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SIndaCato nazIonaLe 
deI 5 CorPI dI PoLIzIa

Segretario Nazionale
gr.uff. Benito risca

AVVERtEnzA Al SIGG. ABBOnAtI

Per contrastare l’azione messa in atto da per-
sone estranee  a Libera Voce di Polizia
Italiana - che abusando del suo nome  induco-
no i nostri soci sostenitori e simpatizzanti a

sottoscrivere, in modo fraudolento abbonamenti ad altre riviste estranee al
Sindacato - siamo stati costretti ad unificare le buste dei contrassegni che
devono recare stampigliato in alto, a sinistra, i 5 Fregi dei Corpi di Polizia.
Quindi, ogni altra busta, riferita a Libera Voce di Polizia Italiana che non
rechi in alto a sinistra, i fregi dei 5 Corpi di Polizia, deve essere respinta.

pertanto, mentre preghiamo i cortesi abbonati di segnalarci
tempestivamente coloro che cercano di carpire la loro
buona fede—onde consentirci di adire le vie legali nei con-
fronti dei responsabili—facciamo presente che l’unico for-
mulario valido per sottoscrivere abbonamenti alla nostra

lIBERA VOCE DI pOlIzIA ItAlIAnA 
ESpRESSIOnE “IStItUzIOnAlIzzAtA”

Libera Voce di Polizia Italiana è espressione «istituzionalizzata», al solo
scopo di esigere il rispetto delle leggi proposte, approvate e promulgate
dall’Autorità costituita. Più in particolare, essa esiste per rivendicare la
parificazione di trattamento della condizione di quiescenza. I suoi sosteni-
tori, dunque, anche se per Statuto sono tutti Signori, non rinunciano al
loro grado di generale, colonnello, questore, maresciallo o brigadiere.
Soprattutto, essi non dimenticano che da Voltaire ad oggi, l’umanità ha
conquistato un diritto inalienabile, ch’è quello di comunicare. Viceversa si
resterà dei poveri di spirito.

Rivista è quello qui riprodotto

Gli incaricati alla richiesta di
abbonamento volontario/contributo stampa

e gli esattori sono CIVIlI



Inaugurata ad agosto dal
presidente della
Regione lazio
nicola zingaretti la
nuova Casa della
Salute di Soriano
nel Cimino, in
provincia di Viterbo.
Undicesima nel
lazio, ed ottava
nelle province (le altre sono nella
Capitale), ricalca gli obiettivi che zingaretti
si è dato nel suo mandato, e cioè garantire
servizi migliori e più vicini a tutti i cittadini
in tutto il territorio del lazio.

Lettere aL dIrettore
- La terra trema e fa vittime e rovine.                                                                               4
edItorIaLe
- giustizia e violenza Sparvieri ed usignoli                                                                     5
CoPertIna
- a Firenze i Carabinieri in vetrina. di G. Giulio Martini                                                6
- 30° anniversario per il Carab. antonino Mastrogiacomo    di V. Russo Battagliola   8
SegreterIa nazIonaLe
- Vitalizi, a quando la loro eliminazione? di Benito Risca                                              10
- ultimora/Ciao Francesco eri tutti noi                                                                                   11
- La Salute e l'accesso alle cure come primo obiettivo. di Benito Risca                       12
- I pensionati Interforze di alghero per i terremotati  Vittorio Guillot                        16
- a Caserta il Luogo della Memoria onore ai Militari Caduti... G. Giulio Martini       17
LIBrI
- “totò - antonio de Curtis....   di Laura Turriziani                                                       18
In noMe deLLa Legge
- giurisprudenza                                                                                                              20
- L’esperto risponde    a cura di Benito Risca                                                              22
FISCo
- Cartelle esattoriali come funziona la “rottamazione”    di Marco Balzola                 21
eCo & BIo (Per una VIta SoLIdaLe e SoStenIBILe)
- Laviamoci le mani.  e' più efficace delle medicine.   di Marco Balzola                    23
L’angoLo gourMet
- Lasagne al sapor d'autunno                                                                                           22
- tortino ai funghi                                                                                                            23
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Copertina:

Inaugurata a Firenze la Scuola
Marescialli e Brigadieri dell'Arma, intitola-
ta al Maresciallo MOVM Felice Maritano. In

servizio presso il nucleo Speciale
Antiterrorismo e già insignito durante la

2° guerra mondiale della Croce di Guerra
al V.M., il Maresciallo Maritano è caduto

nel '74 in uno scontro a fuoco con i terror-
isti delle B.R. 
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Sommario

Vitalizi, perché non si
arriva ad eliminare
questo odioso privile-
gio della politica? Il
Governo e alcuni par-
lamentari di larghe ve-

dute sembrano volerci mettere mano, ma
per arrivare a qualcosa serve una senten-
za ad hoc della Corte Costituzionale.

Segreteria Nazionale

Libri
Il principe della risata
con i suoi tratti
divertenti e
appassionati,
malinconici e
misteriosi, è la musa
ispiratrice per tanti
artisti; ma anche per
tanti progetti a fini
sociali, perché totò è

da sempre un punto di riferimento per gli
umili e gli ultimi. A quasi 50 anni dalla
morte, un libro ne celebra ora la
“straordinaria umanità”. E il Sindacato ha
dato il suo contributo.

18

10

12

l'attesa “rottamazione'” delle
cartelle esattoriali è arrivata.
Vediamo ora come funziona e
come poterne agevolarsene,
considerando che anche chi sta

già pagando a rate potrà aderire, senza però poter recuperare
le sanzioni e gli interessi già versati.  Intanto, entro la prima
metà di novembre Equitalia pubblicherà i moduli per aderire
alla rottamazione, che si potrà richiedere entro 90 giorni dalla
pubblicazione del Decreto. 

Fisco21
Eco&Bio

lavarsi le mani è importante! perché
può salvare la vita. lo afferma l'Unicef
ribadendolo in occasione della
Giornata mondiale per la pulizia delle
mani (Global Handwashing Day), che
quest'anno ha come tema “Make
handwashing a habit! Rendere la
pulizia delle mani un'abitudine”. Un
gesto semplice che è  la prima misura
preventiva per salvaguardare la
salute, e la vita, di milioni di bambini.
E non solo.

23
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egregio direttore,
ancora il terremoto al di qua
ed al di là del fiume tronto

sui confini dell’ex Stato Pontificio.
Forte, insistente, continuo e devastante
per tanti edifici antichi e recenti. ricor-
do ancora i vari articoli della vostra
bella rivista sul terribile terremoto dell’
aquila e pare strano che, facendo teso-
ro di quanto era avvenuto lì, la famosa
messa in sicurezza degli edifici e la
nuova normativa non abbia del tutto
compiuto i suoi effetti. Infatti si sono
verificati crolli  anche per edifici risa-
nati di recente (forse in maniera sba-
gliata). anche chiese e palazzi storici,
che seguono altri protocolli di manu-
tenzione e restauro, hanno subito crolli,
a volte devastanti. 

terribile ed impressionante la dura-
ta e le riprese del sisma che ha interes-
sato in maniera grave tre regioni: La-
zio, abruzzo e Marche. da amatrice,
arquata del tronto, accumoli e vici-
niora, dalla fine d’agosto ancora conti-
nua sciamando a norcia, ussita, tolen-
tino, Castelluccio e via  e mentre ci si
leccano le ferite, nel bel mezzo di eva-
cuazione, ripristini, riapertura di scuole
ed ospedali, si è costretti a ripristinare
la viabilità per l’accessibilità dei luoghi
da ricostruire. 

anche se ci sono stati meno vitti-
me, ma più danni, sicuramente c'è stata
tanta paura e tanto senso d’insicurezza
e di pericolo...pericolo imprevedibile. 

Quello di cui non riesco a capaci-
tarmi è che noi italiani siamo i primi in
europa a saper costruire in maniera an-
tisismica ed i nostri tecnici, le nostre
ditte e le nostre maestranze vengono ri-
chiesti in California, in Cile, in giap-
pone ed ovunque la terra trema di so-
vente. Qui da noi dovremmo essere più
al sicuro perché sappiamo come co-
struire e come restaurare in maniera
antisismica; perché invece ad ogni oc-
casione vediamo tanti crolli?

Eugenio Ajello – Campobasso

*   *   *

Caro Ajello,
un po’ tutti ce lo chiediamo con ap-

prensione, con paura e forse anche con
un po’ di rabbia. noi abbiamo vissuto il
terremoto dell’aquila per via di parenti
che abitano e vivono in quella zona. 

abbiamo anche assistito in maniera
dettagliata ai soccorsi e agli interventi
della Protezione civile. abbiamo ammi-
rato uomini che lavoravano (provenienti
da tutta Italia) con abnegazione e sacri-
ficio e senza limiti di tempo. Il cordone
sanitario e di sicurezza è stato eccezio-
nale. nessuna perdita di gas e di condut-
ture d’acqua, nessun carcerato scappato,
nessun fenomeno di sciacallaggio. eva-
cuazioni tempestive e così via. 

abbiamo anche assistito alle ripara-
zioni degli immobili di categoria a, B,
C, d (la categoria e è quella della de-
molizione e ricostruzione e sta avve-
nendo adesso). restauri e messa a nor-
ma, anche di case edificate in tecnica
mista, secondo il manuale scaturito dal
precedente terremoto dell’umbria. 

e’ vero siamo bravi, siamo i miglio-
ri. ed ancora a L’aquila ci sono studi
d’ingegneria con tecnici provenienti da
trieste a Catania, tutti specialisti nelle
“strutture” e nella scelta dei materiali.

Insomma è vero che noi italiani, nel
campo, siamo al top!  e’ anche vero che
i nostri ingegneri e le nostre ditte sono
richiesti in giappone, in California (do-
ve abbiamo costruito tutto gli svincoli
ed i viadotti di Los angeles) e vediamo
come ci si comporta per le nuove co-
struzioni soprattutto se si vogliono svi-
luppare in elevazione (grattacieli) e non
si tratta di casette ad un piano. ad esem-
pio “la normativa cilena prevede che,
nella costruzione degli edifici, si debba
fare tutto il possibile perché in caso di
terremoto  non si perdano vite umane”.

Le leggi vengono rispettate, anche a
causa del forte peso nella coscienza
collettiva che hanno avuto gli eventi si-
smici. Strutture in cemento armato e
acero, per ottenere resistenza e flessibi-
lità e presenza di dissipatori, che con-
sentono di disperdere l’energia assorbi-
ta dagli edifici senza farli crollare, sono
i punti di forza dell’edilizia cilena.
Punti di forza che salvano vite umane. 

In giappone,  il primo elemento che
fa la differenza, anche tra giappone e
Italia, è la qualità del terreno scelto per
costruire. una scelta che influenza non
solo la stabilità dell’edificio, ma anche la

La terra trema e fa vittime e rovine.
Eppure avremmo la possibilità di proteggerci, se solo se...

continua a pag 9
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Il nostro primo editoriale di questa rivista, nel set-
tembre del 1987, era intitolato “La giustizia, La
Forza e La Violenza” e si parlava della situazione

internazionale pervasa da tanta violenza, governata con
forza e carente di giustizia e di  pace. 

Lo sparviero che ghermisce con i suoi artigli il picco-
lo usignolo simboleggia, per esiodo, la prepotenza so-
praffattrice. “ Questa è la legge – dice il poeta – che zeus
ha stabilito che i pesci, gli uccelli alati si divorino fra loro
perché fra loro non è giustizia; ma agli uomini egli ha
dato la giustizia che è il maggiore dei beni”. 

Sono trascorsi ventisette secoli, ma da allora quanti
sparvieri han volato in cielo stringendo la loro preda?  ed
ancora oggi (dal 1987) continuano a volare indisturbati
spargendo forza violenza e sopraffazione. eppure ulpia-
no sosteneva nel 200 d.C. ca. che la parola “jus” (diritto)
derivasse da “justitia” (giustizia). ebbene, ove il diritto
venga calpestato o addirittura lo stesso diritto stravolga il
senso della giustizia a cui si deve ispirare, sarà la storia a
riassettare i piatti della bilancia. 

Mentre siamo distratti dalla campagna presidenziale
degli Stati uniti, mentre i mass media ci tempestano con
notizie di calcio e di sport, dell’assillo del referendum co-
stituzionale o, purtroppo, con le tragiche notizie del sisma
o dei sismi con le implicazioni politico-costruttive ed
umane, mentre si parla tanto di terrorismi e di terrorismo,
tanti sparvieri aleggiano indisturbati nel cielo. nel nostro
cielo, nei nostri paesi, nelle nostre città e nelle nostre na-
zioni, a livello interno (domestico direbbero gli america-
ni) come malagiustizia, malasanità, malaburocrazia etc. e
nel cielo del mondo, lontano e vicino si consumano guer-
re atroci e sanguinose dove la giustizia o meglio il diritto
Internazionale viene quotidianamente calpestato da vio-
lenza, crudeltà, sopraffazione ed improvvisazione. 

“Pacta sunt servanda” i patti vanno rispettati! Ma questo
non avviene da tempo! e se oggi gli economisti americani
si chiedono come facessero gli antichi romani a controllare
il loro impero con appena centocinquantamila legionari. Se
si chiedono perché a loro, nonostante la gestione di control-
lo dei satelliti e tantissime armi tecnologicamente sofistica-
te, non riesce di diminuire il personale militare e correlato
(servizi segreti) di diversi milioni di uomini, non capiscono
che è una questione di metodo, di regole e soprattutto di
grande cultura della giustizia e della Morale. 

tutti i popoli conquistati avevano arricchito il patri-
monio culturale dei romani ed avevano ottenuto la li-
bertà di autogestione con l’obbligo del tributo e dell’os-
servanza di alcune fondamentali regole. oggi, crollato il

muro di Berlino, la Polonia “passa all’occidente”, entra
in europa, entra nella nato e gli americani, in piena epo-
ca di disarmo bilaterale, piazzano i missili nucleari a lun-
ga gittata con la scusa di controllare ed intimorire l’Iran.
e poi fanno gli accordi nucleari con lo stesso Iran. 

La prima guerra del golfo contro l’Iraq che cercava di
riprendersi il petrolio rubato con i tubi trasversali a Basso-
ra dal Kuwait! La seconda guerra contro l’Iraq per inesi-
stenti armi chimiche, con il processo farsa e la condanna a
morte di Saddam e dei suoi collaboratori.  ancora oggi in
Iraq regna il caos ed i cristiani non hanno più una chiesa! 

La tragica, violenta e manovrata “Primavera araba”,
con la cruenta morte di gheddafi in Libia, che del calore
e dei colori della  primavera non ha avuto se non il ba-
gliore delle esplosioni e delle armi da fuoco nel tragico
grigiore del caos che regna tuttora, quando non c’è un
chiaro accordo sulla spartizione delle risorse del Paese.
L’ultimo tassello di detta primavera doveva essere il ro-
vesciamento del regime siriano di assad e sempre oggi in
Siria regna la guerra civile come in Iraq con l’aggravante
della  nascita dell’ISIS o daesh e col sacrificio costante
di tantissime vite umane innocenti. non parliamo dei cri-
stiani della Siria! 

delle sgradevoli e terribili conseguenze migratorie
per l’Italia e per l’europa (anche dalla Libia) siamo tutti a
conoscenza. Ma l’ingiustizia regna sovrana anche in gran
parte dell’africa e nell’oriente estremo. Fra afghanistan
e Pakistan non si capisce più dov’è la guerra. Settimanal-
mente salta in aria un parlamentare, un Municipio, un au-
tobus di militari o un ospedale! e ci sono anche i nostri
soldati a rischiare la vita per ripristinare scuole, ospedali
e strade! ora li vogliono schierane ai confini Lettoni/rus-
si! Ma la “guerra fredda” fra russia ed uSa non era stata
archiviata da anni? 

Volano bassi gli sparvieri, volano bassi e vicini insie-
me all’ingiustizia ed alla lacerazione del diritto. Chi è alla
guida del mondo occidentale non esporta più democrazia
e pace, non esporta più diritto e giustizia, ma si comporta
(seguito dallo stormo anche europeo ed italiano) come
uno sparviero nei confronti dell’usignolo!

Bisogna che con l’aiuto dell’europa ed in particolare
dei Paesi del Mediterraneo l’occidente rinsavisca, ritorni
sui giusti binari della Storia e della Civiltà e soprattutto
su quelli dell’osservanza del diritto e della giustizia. 

noi usignoli non vogliamo più vedere volare voraci
sparvieri né diventare come loro, ma confidare nella giu-
stizia per andare a riprenderci la Pace.

Guglielmo Pellegrino-Lise

Giustizia e violenza
Sparvieri ed Usignoli
di Guglielmo pellegrino-lise

L’editoriale
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Copertina

La Ministra Prof.ssa Roberta Pinotti: “Anche la coalizione internazionale ha riconosciuto
il ruolo di leadership dei Carabinieri”.

A FIRENZE I CARABINIERI IN VETRINA
La felice inaugurazione della nuova Scuola per

Marescialli e Brigadieri

di G. Giulio Martini

Inaugurata il 24 settembre u.s., la
Scuola Marescialli e Brigadieri
dei Carabinieri è stata intitolata

al Maresciallo MoVM Felice Marita-
no. In servizio presso il nucleo Specia-
le antiterrorismo e già insignito duran-
te il secondo conflitto mondiale della
Croce di guerra al Valor Militare, il
Maresciallo Maritano è caduto nel
1974 in uno scontro a fuoco con i ter-
roristi delle Brigate rosse. 

La cerimonia del taglio del nastro è
stato appannaggio della Signora Marti-
na giangrande, figlia del Maresciallo
giuseppe che, come si ricorderà, è sta-
to gravemente ferito il 28 aprile 2013,
mentre prestava servizio a roma, per la
sicurezza di Palazzo Chigi.

Imponente, maestoso ed austero, il

LIBErA VOCE DI POLIZIA ItALIANA  n. 10/2016   
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complesso della Scuola, sorge nella pe-
riferia nord-ovest della Città gigliata.
Situato su una superficie di 260mila
metri quadrati, ospiterà dal prossimo
anno 1.300 allievi Marescialli che, a
pieno regime, lieviteranno a 2.200.  

all’inaugurazione della Struttura,
oltre al Comandante dell’arma dei Ca-
rabinieri, generale di C. d’a. tullio
del Sette che, con i vertici della Bene-
merita, e l’ospite d’onore gen. d. dei
Carabinieri MoVM umberto rocca -
P/te del gruppo della Medaglie d’oro
al Valor Militare d’Italia -  hanno fatto
gli onori di casa, erano il Premier Mat-
teo renzi, il Ministro della difesa ro-
berta Pinotti, il Capo di Stato Maggiore
della difesa Claudio graziano, il Sin-
daco di Firenze dario nardella e tante
altre autorità locali. doveroso l’esordio
per la signora Ministro Prof.ssa Pinotti,
che nel suo intervento ha sottolineato
l’importanza della formazione nel per-
corso di ogni allievo: “Ringrazio il
Presidente del Consiglio Matteo Renzi
- ha rincarato il Ministro -  che con la
sua presenza ribadisce la vicinanza del
Governo per questa Città e  la stima
nei confronti delle nostre Forze Armate
e dei Carabinieri”. 

rispondendo ai giornalisti sull’im-
pegno italiano nella lotta all’ISIS ha,
altresì, affermato che:  “La coalizione
internazionale ha riconosciuto il ruolo
di leadership dei Carabinieri, di cui ho
ricevuto personalmente l’apprezzamen-

li  che, nella vecchia sede sempre qui a
Firenze, hanno studiato e  sono stati
formati a partire  dal lontano 1920.
Tra i tanti, anche l’indimenticabile Sal-
vo D’Acquisto che, nel remoto 1942, è
stato qui  anche lui CAS (Carabiniere
allievo sottufficiale). Un plauso - ha
soggiunto il Comandante generale - al-
la città che ha ricordato gli eroici Ca-
rabinieri “Martiri di Fiesole”, trucida-
ti il 12 agosto del 1944 dai nazisti in
disordinata ritirata verso il Nord”.

nel contesto è stata scoperta una
targa in memoria dell’eroico Vicebri-
gadiere Salvo d’acquisto, al quale è
stato intitolato anche il confortevole ed
accogliente viale d’accesso alla Scuola. 

Giancarlo Giulio Martini

to da parte di molti Capi di Stato”. 
applauditissimo, come di consueto,

l’intervento sensibile e profondo del
Comandante gen. del Sette che, apren-
do la teoria degli interventi di sostanza:
“La Sede di questa Scuola - ha esordito
il Comandante - è un’opera imponente
che realizza obiettivi di alta  strategia.
Saluto le autorità civili, militari, reli-
giose e tutti i presenti qui  convenuti ed
in modo particolare, voi giovani fre-
quentatori di questa bellissima struttu-
ra che considero la fucina degli araldi
della legalità, il baluardo per il presen-
te ed il futuro dell’Arma dei Carabinie-
ri e della nostra Patria. Un evento
straordinario ed atteso, la consegna di
questa Scuola: la “Casa madre”  dei
Marescialli e di tutti i nostri sottufficia-



8 LIBErA VOCE DI POLIZIA ItALIANA  n. 10/2016   

Carabinieri

30° Anniversario
per il Carabiniere

Antonino Mastrogiacomo

Il 24 agosto sembra essere data
funesta, e proprio nel giorno in
cui l’Italia contava i morti e le

devastazioni del terribile sisma che ha
colpito il Centro Italia, a Foiano della
Chiana, in provincia di arezzo, veniva
commemorato il 30° anniversario della
scomparsa del Carabiniere Antonino
MASTROGIACOMO, barbaramente e
proditoriamente ucciso in Caserma
mentre svolgeva servizio al suo inter-
no. Fu una vera tragedia, anche perché
lasciò soli la giovane moglie e due figli
piccoli.

La cerimonia è iniziata alle 18.00
con la celebrazione di una Santa Mes-
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sa in suffragio, ed è proseguita con la
deposizione di un cuscino di fiori sulla
lapide che ricorda il tragico evento,
posta all’interno della Caserma dei Ca-
rabinieri. dalla Sicilia, regione di ori-
gine del povero Carabiniere Mastro-
giacomo, sono giunti i genitori e altri
parenti.

alla Commemorazione sono inter-
venuti il Comandante Provinciale dei
Carabinieri di arezzo, Col. Luigi ar-
naldo CIerI, il Comandante della
Compagnia Carabinieri di Cortona
Cap. Sebastiano MaIeLI, il Vicesinda-
co di Foiano della Chiana rag. Jacopo
FranCI, i Carabinieri in servizio e in
congedo del luogo e tantissimi cittadi-
ni, che hanno voluto così ricordare il
sacrificio di questo giovane collega.

Il Segretario provinciale
di Foiano della Chiana

Cav. Vincenzo Russo Battagliola

tura bassa, dipende da come – e su quali
basi – siano stati costruiti i piani. Basta
guardare come oscillano i grattacieli
giapponesi durante i terremoti, senza
però crollare o riportare danni. e a propo-
sito di piani alti, ormai è consolidata la
tecnica dello “slosh tank”, basata sul
principio che una massa notevole di ac-
qua può contrastare il periodo di risonan-
za. Si tratta di un grosso serbatoio pieno
di fluido viscoso collocato nei piani più
alti. durante il terremoto, il fluido oscilla
avanti e indietro, ma il suo movimento
viene rallentato da intercapedini che im-
pediscono al serbatoio di entrare in riso-
nanza con le onde sismiche”. Insomma
per affrontare le forze del sisma, o si ten-
de ad assorbirle e distribuirle sulle pareti
creando una struttura non molto alta, che
sia un guscio sicuro per gli abitanti, o si
cerca di assorbire la forza del sisma con-
trollandola con un sorta di pendolo oscil-
lante (che pesa tonnellate) che, secondo
la legge di galileo, munito di una sorta di
ammortizzatore (brevetto italiano) con-
trasti in maniera uguale contraria le oscil-
lazioni imposte dal sisma, o si cerca di
isolare l’edificio contrastando la forza del
terremoto assorbendola con una piattafor-
ma alla base dell’edificio montata su cu-
scinetti rotolanti o ammortizzanti posti
alla cima delle colonne dei piani sotterra-
nei (altro brevetto italiano).

Il problema invece sorge per le co-
struzioni vecchie o antiche, e noi in Ita-
lia ne siamo ricchi. abbiamo monu-
menti che vanno dal VI secolo a.C. fino
al 1800. ed abbiamo anche abitazioni
dal 1600 in poi che abbisognano di co-
stante manutenzione ordinaria e straor-
dinaria e restauri. Ma abbiamo anche
mezzi materiali, tecnici, maestranze e
leggi che ci permettono di mantenere
tutto in ordine. 

Bisogna capire che purtroppo la
straordinarietà, sta diventando un po’
troppo ordinaria e le risorse finanziarie
pubbliche e private sono scarse soprat-
tutto se non si possono diluire nel tempo. 

Si potrebbero legare le entrate “turi-
stiche” al mantenimento anche struttu-
rale del patrimonio artistico ed usare
gli “sponsor”. 

Per i privati messe in sicurezze con
agevolazioni fiscali, finanziamenti a
fondo perduto o aiuti da parte di regio-
ni e Comuni. Controlli severi, severis-
simi, infine, da parte del genio Civile
su materiali e lavori.

GPL

capacità di amplificare le onde sismi-
che. Per far fronte al rischio di terremoti
in giappone palazzi e grattacieli hanno
il baricentro basso per una maggiore
stabilità durante le scosse. Le strutture
portanti devono essere in cemento arma-
to o in acciaio, per garantire flessibilità
e, per gli edifici più alti, vengono adope-
rati materiali leggeri. tra quelli a prova
di terremoto il calcestruzzo armato pre-
compresso e il legno, ma anche il ce-
mento con all’interno barre di acciaio,
meglio se si tratta di acciaio al carbonio.
altro elemento per rendere l’edificio sta-
bile è la regolarità in pianta: un edifi-
cio a pianta quadrata risulta molto più si-
curo di uno a pianta irregolare. 

Dispositivi di isolamento sismico
– tra i sistemi antisismici più utilizzati
al mondo, ci sono le tecnologie che
consentono di ottenere ciò che in inge-
gneria sismica viene definito  isola-
mento alla base. Si tratta di sistemi
adoperati da decenni in giappone e og-
gi utilizzati su larga scala anche in Ca-
lifornia, Messico, turchia, nuova ze-
landa. Si dispongono alla base dell’edi-
ficio perché sono in grado di ridurre la
trasmissione dell’energia cinetica for-
nita dall’azione sismica dal terreno alla
struttura. In questo modo l’edificio di-
venta  elastico e resiste alle oscillazio-
ni. Sono i dispositivi di isolamento a
deformarsi: si limitano i crolli, fornen-
do maggiori possibilità di fuga. Questi
sistemi possono basarsi sull’utilizzo di
isolatori in materiale elastomerico e ac-
ciaio, ma anche a scorrimento o a roto-
lamento. Quest’ultima tecnica, più co-
stosa, è molto utilizzata in giappone.

Smorzatori o dissipatori – esisto-
no dispositivi che assorbono l’energia
della vibrazione sismica e la converto-
no in calore, “smorzando” gli effetti
dei movimenti di risonanza periodica
(a volte più dannosi della scossa inizia-
le). Si utilizzano soprattutto per gli edi-
fici in acciaio. ammortizzatori di leghe
d’acciaio (a bassissima rigidità), che
funzionano come i pistoni delle so-
spensioni di un’auto, vengono disposti
tra un piano e l’altro degli edifici più a
rischio per ridurre il movimento all’in-
terno delle strutture.

Lo Slosh Tank – anche se un criterio
antisismico è sicuramente la riduzione
della massa di un edificio, un grattacielo
non è di per sé più a rischio di una strut-

continua da pag 4
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Segreteria Nazionale

tra le richieste che ci giungo-
no più spesso dagli associati
e dai sostenitori e lettori della

rivista, in particolare militari e Forze
dell’ordine in servizio e in quiescenza,
ma anche normali cittadini, c’è quella
di conoscere le intenzioni del governo,
e con esso del Parlamento, sulla spino-
sa questione dei vitalizi. 

Insomma, vorrebbero sapere se è
nelle loro intenzioni intervenire per eli-
minare questi famigerati emolumenti,
che assomigliano ad una seconda pen-
sione senza contributi, attribuiti a parla-
mentari europei, nazionali e regionali. 

In second’ordine, ci chiedono di por-
tare avanti questa battaglia di giustizia,
perché in un Paese dove la crisi perdura
da quasi dieci anni, le tasse spolpano chi
non le può evadere (e il popolo degli
evasori se la ride alle spalle di chi regge
la baracca statale con i propri pochi e
sudati soldi), le pensioni sono ferme al
palo e registrano difformità incostituzio-
nali a seconda dell’anno di pensiona-
mento a parità di requisiti, gli stipendi
sono sempre più magri, le aziende chiu-
dono, le calamità naturali distruggono
vite ed economie locali e chi più ne ha
più ne metta, queste regalie che i parla-
mentari si sono attribuiti negando diritti
(anche acquisiti) a tutti gli altri, sono
uno scandalo che va sanato.

Intervengano 
Governo e parlamento
Bene, noi siamo in grado di rassicu-

rare i nostri soci e lettori almeno su un
fatto; sappiamo che l’attuale governo,
e vari esponenti parlamentari di diversi
schieramenti, stanno dimostrando una

certa sensibilità al problema. noi ab-
biamo fatto, e continuiamo a fare, tutto
il possibile perché i fortunati possessori
di questo sostanzioso compenso rico-
noscano finalmente la non opportunità
a continuare a percepirlo. un emolu-
mento, lo ripetiamo, che è come una
seconda pensione non supportata dai
relativi versamenti contributivi, e che i
politici si sono attribuiti in tempi di or-
mai lontane vacche grasse.

Il governo, dicevo, si muove come
meglio può, ma si trova davanti ad un
fronte compatto di parlamentari ed ex
parlamentari che fanno gli gnorri o si
mettono apertamente di traverso, fri-
gnando perché loro, poverini!, con mi-
gliaia di euro al mese proprio non ce la
fanno a tirare avanti...Insomma non c’è
peggiore sordo di chi non vuol sentire.
tra le altre cose, pongono l’ostacolo
dei diritti acquisiti. Strano che debbano
valere solo per loro, però…

noi ribattiamo a questi patetici la-
menti che detto beneficio viene corri-
sposto anche in età ancora giovanile e
con tempi di permanenza nella carica
molto brevi, oltre che come detto senza
versamenti. e dulcis in fundo con l’ul-
teriore beneficio della reversibilità non
solo al coniuge (o addirittura conviven-
te…), ma anche ai figli. Intanto però si
discute di tagliare la reversibilità alle
vedove, quelle comuni e senza santi in
Paradiso. o in Parlamento, fate voi…

...e la Corte Costituzionale
Quello che speriamo è che almeno

in questo caso intervenga la Corte Co-
stituzionale, che invece non ha ancora
ritenuto di fare giustizia per i vecchi

pensionati con emolumenti irrisori, le
famose e tristi pensioni d’annata. tanto
è vero che tuttora vi sono pensionati più
giovani che percepiscono somme supe-
riori ai pensionati vecchi e bisognosi,
sebbene abbiano gli stessi requisiti, ec-
cetto l’età e l’anno di pensionamento.

Ci aspettiamo quindi che l’alta Cor-
te dia una mano al governo con una
sentenza ad hoc per eliminare i vitalizi,
che gli italiani definiscono una vergo-
gna. una sentenza che non lasci dubbi e
che non mostri il fianco a critiche anco-
ra più feroci di quelle che ci sono state
recentemente, quando finalmente ha de-
ciso di concedere un piccolo importo
una-tantum a coloro che per tanti anni
non hanno goduto dell’adeguamento
Istat, che peraltro corrisponde ad appena
1/3 di quanto avrebbero dovuto avere.

Questo Sindacato, che ha dimostra-
to a tutti i livelli di agire sempre nella
legalità più assoluta, attende ancora per
tutti gli aventi diritto che arrivi almeno
un supplemento di quella misera som-
ma corrisposta una-tantum.

Il Segretario Nazionale
Gr. Uff. Benito Risca

a cura di Benito Risca

Il Governo e alcuni parlamentari di larghe vedute
sembrano volerci mettere mano, ma per arrivare a

qualcosa serve una sentenza ad hoc della Corte
Costituzionale

Vitalizi, a quando la loro
eliminazione?



11LIBErA VOCE DI POLIZIA ItALIANA  n. 10/2016   

Posta istituzionale
Dal Capo della Polizia

Caro Segretario
generale

desidero vivamente
ringraziarLa per avermi
inviato copia della rivista
“Libera Voce di Polizia
Italiana” e per le gradite
attestazioni di stima rivol-
te alla mia persona e alle
Istituzioni che mi onoro di rappresentare.

Colgo l’occasione per inviarLe i miei più
cordiali saluti.

Franco Gabrielli

Cav. Francesco Pirri, presente! 

Sempre presente, sempre attivo,
sempre in prima fila a lottare
per i diritti, sempre pronto a

difendere la Legalità e la giustizia,
sempre pronto ad accogliere un'idea,
un'istanza, un contatto, a trovare una
strada, sempre vicino ai soci della
“sua” Sezione provinciale di teramo,
piccola città, ma grande Sezione. 

Voleva bene a tutti, li conosceva
uno ad uno, soci effettivi, simpatizzan-
ti, vedove; ad uno ad uno andava a bus-
sare alla porta come amici, per renderli
partecipi della vita del Sindacato, la
sua “creatura”, Lui che fu tra i fondato-
ri di questa organizzazione quarant'an-
ni fa, quando ancora non si parlava cer-
to di “diritti”, di “rivendicazioni” per
gli uomini in divisa, “usi ad obbedir ta-
cendo e tacendo morir”.

e Lui, che era un Carabiniere con la
C maiuscola, era si “uso ad obbedir ta-
cendo e tacendo morir”… pure non riu-
sciva a lasciar passare le ingiustizie,
quelle no, la sua coscienza sentiva di
dovere fare qualcosa per i suoi colle-
ghi, perché anche chi serviva con abne-
gazione e senso dell'estremo dovere lo

Stato e la Società avesse riconosciuti i
giusti diritti, pensionistici e di servizio.
Questa è la “giustizia” che Lui perse-
guiva; la giustizia per tutti.

Ci aspetta lassù
tutto questo era il nostro Francesco

Pirri, un autentico pilastro del Sindacato.
uomo irruento, sanguigno e buono, che
fino all'ultimo respiro si è preoccupato
del “suo” Sindacato; pensava al rinnovo
dell'iscrizione dei soci per il 2017!

ora non è più tra noi, se ne è anda-
to a riposare in eterno il 2 novembre,
nel giorno di festa di tutti i defunti.
Che in festa sicuramente lo hanno ac-
colto, premiando il riposo del guerrie-
ro. aveva 87 anni.

Perché Francesco Pirri era anche il
“guerriero” del Sindacato, dirigente del-
la Segreteria nazionale, con cui ha sem-
pre avuto un legame “speciale”, oltre
che padre della Sezione di teramo insie-
me a Franco Minichilli, e collaboratore
attivissimo sul fronte politico e sindaca-
le. Manifestazioni, seminari, convegni,
Francesco era sempre lì. Le battaglie di
questa organizzazione, che hanno porta-

to in eredità le ultime leggi veramente
perequative delle pensioni, la 140/85 e la
59/91, lo hanno visto impegnato a pieno
regime, e non mancava mai di ricordarle
negli appuntamenti Congressuali, nei
Comitati Centrali e negli esecutivi, dei
quali faceva ovviamente parte.

Mille battaglie ha combattuto il
guerriero per i diritti dei pensionati
d'annata, fra cui l'indennità di reversi-
bilità alle vedove dei militari dell'arma
e di altri Corpi di Polizia. La sua parola
d'ordine era: “Sindacato”!

picchetto d'onore
per il riposo del “guerriero”

Pirri era nato il 24 settembre del
1929 a Castel Sant'angelo, in provin-
cia di rieti, e risiedeva a giulianova
(te), dove è morto presso la Casa di
riposo Cristal, in cui negli ultimi tempi
l'aggravamento delle sue condizioni di
salute lo avevano costretto ad essere ri-
coverato per assistenza infermieristica
specializzata.

I funerali si sono svolti il 4 novem-
bre presso la Chiesa di San gabriele al-
l'annunziata di giulianova (Lido). Vi
hanno partecipato, oltre ai familiari,
moltissimi amici, soci del Sindacato, e
una rappresentanza dell'associazione
nazionale Carabinieri e dell'associa-
zione nazionale dei Forestali, che gli
hanno tributato un picchetto d'onore.

alla moglie Flora, alla figlia Lia, al
genero Sandro, alla cognata e ai fami-
liari tutti giungano i sensi delle più sen-
tite condoglianze e del profondo dolore
degli amici e colleghi della Segreteria
nazionale, della Segreteria provinciale
di teramo e dell'intero Sindacato.

riposa in pace in quel di giuliano-
va, caro Francesco, tu che eri l'anima
di tutti noi.

La Segreteria Nazionale
e

La Segreteria provinciale di Teramo

ULTIMoRA/CIAo
FRANCESCo ERI TUTTI NoI 

Il Cav, Francesco pirri
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Nuova Casa della Salute a Soriano nel Cimino, undicesima nella Regione Lazio

La Salute e l’accesso alle cure come primo obiettivo. 
E il Presidente Zingaretti da l'imprimatur.

di Benito Risca

Èstata inaugurata   il 31 agosto
scorso dal Presidente della
regione Lazio nicola zinga-

retti, alla presenza del Sindaco di So-
riano, Fabio Menicacci e  del dir. gen
della asl di Viterbo, daniela donetti, la
nuova Casa della Salute di Soriano nel
Cimino, in provincia di Viterbo.

undicesima nel Lazio, ed ottava
nelle province (le altre sono nella Capi-
tale), ricalca gli obiettivi che zingaretti
si è dato nel suo mandato, e cioè garan-
tire servizi migliori e più vicini a tutti i
cittadini in tutto il territorio del La-
zio. un dato che è stato particolarmen-
te sottolineato proprio perché l’inaugu-
razione è avvenuta a pochi giorni dal
sisma che ha sconvolto il Centro Italia
e molti Comuni della regione stessa. 

Ma perché il Sindacato si occupa di
questo tema? Per due ragioni, e diciamo
anche tre. La prima è che abbiamo una
vocazione sociale, come da Statuto, ad
ampio spettro e la cura degli interessi dei
colleghi in divisa soprattutto in pensione
non è che il primo punto, e si raccorda
agli altri. La seconda è che la Sanità ri-
guarda tutti, ma in particolare non pos-
siamo dimenticare la precaria condizione
degli anziani, che va tutelata. non a caso
è ormai consolidato da anni, e si alimen-
ta di continue iniziative, il nostro rappor-
to di partenariato con la Fondazione Se-
nior Italia - Federanziani che rilancia la
valorizzazione e la tutela della terza età,
che può essere una stagione ricca di li-
bertà e opportunità, ma anche un lungo
momento di solitudine e difficoltà, di
malattia e carichi pesanti che ricadono
su loro stessi e le loro famiglie. La no-
stra vocazione sociale è confermata inol-

tre dal rapporto privilegiato instaurato
con l’aVIS di Viterbo, un’organizzazio-
ne fondamentale per la salute di tutti noi.
In questo senso abbiamo donato la con-
trocopertina della rivista per diversi mesi
alla stessa aVIS, invitando a devolvere il
cinque per mille. Il terzo punto, permet-
tetemi, è personale, visto che sono nati-
vo del viterbese (Bomarzo) ed a Soriano
ho la mia residenza. Parafrasando, quin-
di, gioco in Casa…della Salute.

All’inaugurazione
tante personalità

all'inaugurazione, alla quale ho par-
tecipato quale Segretario nazionale del
Sindacato e a titolo di privato cittadino,
oltre naturalmente a zingaretti, al Sin-
daco Menicacci e alla dott.ssa donetti,
hanno presenziato anche diverse perso-
nalità del mondo politico, istituzionale e
medico. tra questi il Prefetto di Viterbo
dott.ssa rita Piermatti, i Consiglieri

regionali daniele Sabatini di Cuorita-
liani,  enrico Panunzi e riccardo Valen-
tini del Pd e il dott. Massimo Fattorini,
stimato urologo dell'ospedale Belcolle
di Viterbo. al dott. Fattorini, che opera
da lungo tempo anche nella realtà sani-
taria di Soriano, è stato affidato l'incari-
co e la responsabilità del funzionamento
della nuova Casa della Salute. e lo sta
facendo così bene che, solo nell’ultimo
mese, nella sua branca ha assistito tanti
pazienti, se non di più, quanti quelli
transitati nell’ospedale Centrale del ca-
poluogo Viterbo.

Che cos’è la
Casa della Salute

Per capire come funziona, bisogna
dire che la Casa della Salute è una
struttura socio sanitaria che raccoglie e
integra i servizi di assistenza primaria
con quelli specialistici, con i servizi so-
ciali e con il mondo del volontariato.

Il presidente della Regione lazio nicola zingaretti
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al suo interno operano diverse figure
professionali: dai medici di medicina
generale alle ostetriche, dagli infermie-
ri agli specialisti che erogano presta-
zioni ambulatoriali.

alla Casa della Salute di Soriano
nel Cimino si accede tramite il Punto
unico di accesso (Pua) che semplifica
l’accesso e facilita l’orientamento ai
servizi, fornendo informazioni e indi-
rizzando gli utenti sui percorsi azienda-
li attivati, sia nell’ambito della rete dei
consultori, sia per quanto riguarda la
presa in carico di specifiche patologie,
come il diabete, lo scompenso cardiaco
e la sclerosi multipla.

uno degli aspetti innovativi di queste
strutture è la presenza al suo interno dei
medici di medicina generale che lavora-
no in uno spazio a loro dedicato, l’unità
delle cure primarie, sulle patologie cro-
niche con il supporto dei moderni stru-
menti della telemedicina, messi a dispo-
sizione anche degli infermieri che gesti-
scono l’ambulatorio infermieristico.

La novità della Casa della Salute di
Soriano è che è stata scelta come strut-
tura- pilota per i servizi di telemedicina
con le telediagnosi, telemonitoraggio,
teleassistenza e teleconsultazione domi-
ciliare. Queste strutture innestano un
cambiamento importante nel rapporto
tra i cittadini e il sistema sanitario regio-
nale, con i medici di base e con gli in-
fermieri che lavorano in team, secondo i
principi della medicina di iniziativa.

Un punto strategico
tra lazio e Umbria

“tutto ciò che è salute – ha detto il
direttore generale della asl, daniela
donetti – troverà una corretta declina-
zione a Soriano nel Cimino, che avrà
una sua connotazione specifica sul
fronte della telemedicina, dell’assisten-
za e della presa in carico integrata dei

pazienti con patologie croniche, ma che
si occuperà anche di diffondere tra la
popolazione i messaggi di prevenzione
e di promozione dei corretti stili di vita.
L’apertura della Casa della Salute di
Soriano nel Cimino avvia un percorso
che ci condurrà, entro la fine dell’anno,
ad aprire una struttura analoga a Bagno-
regio dove intendiamo potenziare l’at-
tuale Centro Salute con l’offerta di ser-
vizi finalizzati a soddisfare specifici bi-
sogni di salute in un comprensorio di
confine con la regione umbria e, quin-
di, strategico per tutto il Lazio”.

Per riccardo Valentini, consigliere
regionale del Pd, “Con l’apertura e l’i-
naugurazione della Casa della Salute di
Soriano nel Cimino, si conferma la
grande attenzione della regione per i
territori. La nuova politica di offerta
sanitaria proposta dal Presidente zin-
garetti, passa attraverso il concetto di
prossimità. Siamo convinti sia una
scelta saggia e innovativa quella di di-
minuire il flusso dei degenti che affol-
lano gli ospedali fornendo risposte e
assistenza medica nei differenti distret-
ti. nella regione Lazio i progetti di-
ventano realtà operative”.

Soddisfatto anche daniele Sabatini,
Capogruppo Cuoritaliani in regione
Lazio: “Bene l’apertura della Casa del-
la Salute a Soriano nel Cimino. ora la
regione Lazio completi il Centro Salu-
te di orte. La giunta zingaretti, in se-
guito ad una mia interrogazione, ha
preso degli impegni: che siano rispetta-
ti e mantenuti”. 

l’impegno
del presidente

zingaretti
Il Presidente della

regione Lazio nicola
zingaretti, nel suo di-
scorso di presentazione,
ha voluto innanzitutto in-
viare un messaggio di
speranza: “In questi gior-
ni drammatici – ha detto
- ci siamo accorti ancora
di più di quanto sia im-
portante dare e garantire
dei punti di riferimento
certi ai cittadini. Per
questo oggi abbiamo de-
ciso di essere qui, lo fac-
ciamo proprio per riba-

dire che lo Stato c’è ed è presente, e que-
sta presenza positiva deve essere avver-
tita sempre, nella vita di tutti i giorni,
grazie a un sistema di servizi vicini alle
persone.

La Casa della Salute di Soriano è
l’undicesima in tutto il Lazio e l’ottava
nelle province e rappresenta un ulteriore
passo avanti per la sanità di questo terri-
torio, perché garantisce assistenza a un
bacino di 40 mila persone residenti in 8
diversi comuni: Soriano Nel Cimino, Ca-
nepina, Bomarzo, Vasanello, Vignanello,
Bassano in Teverina, Vitorchiano e Orte.

E’ una valida alternativa agli ospe-
dali per i casi meno gravi. L’obiettivo è
sempre lo stesso: recuperare l’ingiusti-
zia di un sistema sanitario che per anni
ha penalizzato le zone periferiche e le
province. Le Case della Salute rappre-
sentano il cuore di questo processo di in-
novazione del sistema di cure che la Re-
gione sta portando avanti. Entro fine an-
no apriranno altre sei Case della Salute.

Offrono continuità assistenziale, me-
dicina di iniziativa e studi dei medici di
medicina generale. Inoltre, si occupano
di presa in carico dei pazienti cronici:
servizi e cure in unico luogo.  I medici di
medicina generale provvederanno anche
alla presa in carico di pazienti con pato-
logie croniche come il diabete e la bpco,
broncopneumopatia cronica ostruttiva. 

In questo modo anche nel Lazio si
realizza la medicina d’iniziativa, ossia
la presa in carico integrata, tra diversi
professionisti. Tra qualche settimana
l’attività specialistica sarà ampliata
con nuove attività come la diabetolo-

In platea ultimo dx Benito Risca

Dott.ssa Daniela Donetti, il presidente zingaretti e
il Sindaco Fabio Menicacci
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gia, l’oculistica e la pneumologia, e
verrà installato un ecografo per l’atti-
vità diagnostica di primo livello.

Gli investimenti e le aperture vanno
avanti, oggi con questa Casa della Salu-
te aggiungiamo un nuovo tassello al
cambiamento della Sanità del Lazio. In
particolare alla Asl di Viterbo andranno
risorse per oltre 11mln: 780.000 di euro
per interventi infrastrutturali, investi-
menti in nuove tecnologie e il nuovo as-
setto della rete perinatale, consultori”.

zingaretti ha preso spunto anche
per dire che la sua amministrazione sta
seguendo una linea che permetterà en-
tro l’anno di superare il commissaria-
mento della Sanità laziale, che la sua
giunta ha ereditato dalle precedenti ge-
stioni della regione.

l’apprezzamento
del pubblico

Infine zingaretti, dietro precisa ri-
chiesta del Sindaco di Soriano Fabio
Menicacci, ha anche assicurato che en-
tro l'anno si provvederà a trovare un si-
to idoneo alla realizzazione di un par-
cheggio per la Casa della Salute, che al
momento se ne trova sprovvista per via
della sua collocazione. una promessa
che è stata molto apprezzata dal pub-
blico presente, che ovviamente è del-
l'avviso che, una volta ottenuto questo
importante presidio sanitario, poi biso-
gna renderlo effettivamente accessibile
a tutti, anziani e disabili compresi.

Questo consentirà alla struttura di ope-
rare a pieno regime.

Elogiato dal Sindacato
e premiato da Mattarella
In chiusura di manifestazione, ho

infine personalmente consegnato nelle
mani del Presidente zingaretti copie
della nostra rivista “Libera Voce di Po-
lizia Italiana”, in particolare dove si
parlava in termini di soddisfazione per
la sua presa di posizione in relazione
agli emolumenti d’oro dei manager sta-
tali. nel Lazio infatti ha applicato, ad-
dirittura al ribasso, una legge della
Funzione Pubblica del 2014 che mette-

va un tetto agli stipendi stratosferici.
Lui è riuscito ad imporre ai massimi
manager stipendi non superiori ai
130.000 €uro. Cosa di cui non possia-
mo che dargli grande merito. 

un merito che anche il Presidente
della repubblica Sergio Mattarella ha
ritenuto di dover dare, premiandolo,
primo ed unico tra i governatori regio-
nali, per l’innovazione e la trasparenza.

nel settore della Pubblica ammini-
strazione è andato infatti a lui, o me-
glio alla regione Lazio da lui ammini-
strata, il Premio nazionale dell’Innova-
zione 2016, riconoscimento conseguito
grazie al sito “open data”, che è (sono
parole sue) “un grande contributo alla
trasparenza e alla conoscenza nelle
pubbliche amministrazioni”.

Il portale Open data
Il portale sta infatti mettendo online

tre distinte sezioni: “open-spesa” (si
possono reperire informazioni sulle ri-
sorse economiche), “open-progetti”
(rende pubblici tutti i progetti finanziati
dai fondi europei) e “open-Sanità” (si-
stema sanitario regionale).

un risultato notevole per zingaretti
e il suo staff, a riprova che, anche nelle
situazioni oggettivamente difficili, se
gli amministratori sono capaci, onesti e
hanno un po’ di coraggio si può far fun-
zionare bene e in modo trasparente an-
che la complessa macchina burocratica.

Il Segretario Nazionale
Gr. Uff. Benito Risca

zingaretti premiato dal presidente Mattarella
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Sportello legale
La Segreteria Nazionale, per fornire un servizio ai soci e agli abbonati alla  rivista, mette a disposizione alcuni legali per il disbrigo di

controversie in genere e ricorsi. 
Si garantiscono professionalità e agevolazioni.

Per informazioni e appuntamenti telefonare nelle ore di apertura degli uffici (dal lunedì al venerdì, dalle ore 9.00 alle 12.30) ai numeri
06 48903613 e 06 48903623 (anche fax), al cellulare di servizio 3663100911 oppure inviare una e-mail all’indirizzo  sindcpol@tiscali.it.

La Segreteria nazionale ricorda a tutti gli iscritti al Sindacato in servizio e in pensione, ai simpatizzanti e ai let-
tori della rivista che presso la sede di Lungotevere Castello, n, 2 c/o anMIg roma Capitale, a roma, posso-
no avvalersi dei servizi del C.A.F. (elaborazione e trasmissione della dichiarazione 730 – ICI- UNICo-

RED). Inoltre Servizi agevolati con la dichiarazione I.S.E.E. ( Indicatore Situazione economica equivalente ).
Se volete ottenere la riduzione del canone telecom, la riduzione delle tasse universitarie, se avete diritto a prestazio-

ni sociali agevolate, come buoni libri, assistenza domiciliare, abbonamenti di trasporto,  rivolgetevi  al  CaFItaLIa
srl, che vi assisterà con professionalità e cortesia nella compilazione del modulo a001/08,  la Carta acquisti,
Beneficiario con 65/70 anni o più .

I soci, inoltre, possono usufruire del servizio di patronato, e quindi, assistenza per tutti i tipi di pensione:
invalidità, vecchiaia, superstiti, dichiarazione di successione. Invalidi civili: pensioni, assegno mensile, inden-
nità di accompagno – legge 104/92 – elabora ricorsi aggravamenti, pensioni privilegiate – equo indennizzo.

Per appuntamenti telefonare
dal lunedì al venerdì dalle ore 9.30 alle ore 12.30

ai numeri  06 48903613 – 06 48903623 oppure al cellulare 3663100911.

Il Sindacato
e l’assistenza CAF

Il Sindacato ha cambiato sede

Si avvisano i Signori Soci, abbonati e Lettori che
dalla metà del mese di  febbraio, il Sindacato
nazionale dei Cinque Corpi di Polizia si è trasferito

nella nuova sede
La Segreteria nazionale e l’ufficio amministrazione si

sono trasferiti infatti presso la storica sede dell’anmig roma
Capitale (associazione nazionale Mutilati e Invalidi di
guerra), sita tra Piazza Cavour e Castel Sant’angelo, e preci-
samente in Lungotevere Castello, n. 2  00193 roma. I telefo-
ni  sono rimaste invariati, ma è anche possibile raggiungerci
al cellulare di servizio  3663100911.

La Segreteria Nazionale

Lungotevere Castello, n. 2
00193 Roma

indirizzo sede Anmig Roma Capitale

Devi rinnovare la patente?Vieni al Sindacato e risparmia
Si avvisano i Signori Soci e abbonati che, se devono rinnovare la patente di guida, possono rivolgersi al Sindacato, che mette

a disposizione un medico legale per il disbrigo della pratica, con un risparmio sui costi di agenzia. gli interessati per usufruire del
servizio devono telefonare ai numeri 06 48903613 – 06 48903623 oppure al cellulare 3663100911 dal lunedì al venerdì, dalle ore
9.00 alle ore 12.30, per prenotare la visita in sede, Lungotevere Castello, n.2 – 00193 roma, c/o anMIg roma Capitale.

La Segreteria Nazionale
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I pensionati Interforze di Alghero
per i terremotati

di Vittorio Guillot

Il 22 ottobre scorso nel teatro
della Mercede di alghero, si è
svolto lo spettacolo canoro e

musicale in lingua sarda , organizzato
dalla associazione Pensionati Interfor-
ze di alghero,   aderente al Sindacato
dei 5 Corpi di Polizia e Forze armate. 

Si sono esibiti i cantanti e. Bazzoni,
M. Manca, g. denanni, F. Figos, ac-
compagnati dalla chitarra di a. Carta e
dalla fisarmonica di d. Caddeo. gli ar-
tisti, tra i migliori della Sardegna, sono
stati decisamente all’altezza della loro
fama e lo spettacolo è stato semplice-
mente “eccellente”. Molto bella è stata
la imprevista esibizione canora del do-
dicenne Lorenzo niolu, di Villanova
Monteleone,  una sicura garanzia che le
tradizioni della nostra Isola verranno
custodite dalle nuove generazioni.

L’ associazione Pensionati Interfor-
ze li ringrazia tutti per la loro gratuita e
generosa partecipazione, così come
ringrazia il parroco della Mercede, la
associazione Meta , l’Impresa rum-

pura e tutti gli spettatori che con il loro
contributo sono stati indispensabili per
la riuscita dello spettacolo. 

Il ricavato di 920 euro, tramite il di-
rettore della Caritas diocesana , è stato
devoluto interamente  ai terremotati del
Centro Italia, colpiti dal sisma del 24
agosto. Si preannuncia che entro breve,
con la stessa finalità di aiuto a chi nel
terremoto ha perso ogni cosa ed ha vi-
sto perire tante persone care, verrà ef-
fettuata una serata di canzoni in lingua
algherese e di musica di Launeddas. 

La associazione Pensionati In-
terforze ed il Sindacato dei 5 Corpi di
Polizia e Forze armate  sono certi che,
con una più capillare pubblicità dell’e-
vento, sia possibile raccogliere contri-
buti economici ancora maggiori, so-
prattutto   in considerazione che, col
tragico perdurare dei fenomeni sismici,
sono aumentate le esigenze di tanti
connazionali colpiti dalla catastrofe. 

Il Presidente  Amm. Vittorio Guillot
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A Caserta il Luogo della Memoria
Onore ai Militari Caduti

nelle missioni internazionali

di G. Giulio Martini

eretto nell’eremo di San Vita-
liano, a Casola di Caserta, il
Luogo della Memoria in ono-

re dei Caduti italiani nelle missioni in-
ternazionali, è stato solennemente inau-
gurato il 12 ottobre scorso.

ad un mese esatto, cioè, dalla gior-
nata annuale del ricordo dei nostri Ca-
duti militari e civili, nel tredicesimo an-
niversario dell’efferata strage a seguito
dell’attentato di nassiriyah, in Iraq. 

Scaturita da un’ idea rafforzata dal-
la lettera che la sorella del ten. Col.
gianfranco Paglia, Medaglia d’oro al
Valor Militare, ha inviata dieci anni or
sono al Ministero della difesa, l’inizia-
tiva si è concretizzata suscitando il
massimo consenso.  

“Una lettera scritta pensando al do-
lore di tutti i parenti di coloro che hanno
donato la propria vita per la Patria - ha
spiegato la Signora Ministro Prof.ssa Pi-
notti - che nel suo discorso ha speso pa-
role ed elogi per il lavoro svolto dalla co-
munità per realizzare il memoriale. “In
questo luogo c’è un percorso di dieci an-

ni di amore. È
stato realizzato
un  lavoro ec-
cezionale per
ricordare chi
oggi non c’è
più: caduto per
la nostra sicu-
rezza e per la
Pace del mon-
do. Per fare
memoria non
dobbiamo di-
menticare le
storie, l’iden-
tità di coloro che ci hanno consentito di
vivere in un paese che continua a essere
libero e sicuro perché le nostre Forze ar-
mate, le nostre Forze dell’ordine lo ren-
dono tale, grazie al fatto che tanti dedi-
cano la loro vita a questo”.

rivolgendosi ai numerosi familiari
dei Caduti, provenienti da ogni parte
d’Italia, il Ministro ha aggiunto: “Non
si può lenire un dolore, c’è ed  esiste
sempre, però è di fondamentale impor-
tanza sapere che c’è un Paese che non
dimentica e che ne fa memoria, testi-
monianza affinché  possa diventare
esempio”. Bene! diciamo noi. 

Scorrendo un “totem multimediale”
sarà possibile visionare foto, diari e
leggere aneddoti che riconducono a
quei momenti. un messaggio da tra-
mandare alle nuove generazioni affin-
ché sappiano e conoscano bene la sto-
ria contemporanea.

le Autorità presenti
alla cerimonia, promossa dal ten.

Col. gianfranco Paglia, Medaglia d’oro
al Valor Militare, in collaborazione con
il Comune di Caserta, hanno partecipato
il Capo di Stato Maggiore dell’esercito
generale danilo errico, il Comandante

generale dell’arma dei Carabinieri tul-
lio del Sette, il Prefetto di Caserta artu-
ro de Felice, il Sindaco della città Carlo
Marino, ma soprattutto numerosi fami-
liari dei Caduti provenienti da ogni par-
te d’Italia e tantissimi studenti delle
scuole elementari, medie e superiori. 

gli alunni della scuola elementare
“Lorenzini“ hanno accolto il Ministro
con una rappresentazione dedicata ai
Caduti, mentre i ragazzi delle medie
hanno cantato l’Inno d’Italia. 

I riflettori sull’eremo di San Vita-
liano  rimarranno sempre accesi per ri-
membrare perennemente al mondo il
valore dello spirito di sacrificio che ca-
ratterizza e sostiene i nostri militari
nelle  operazioni  oltre confine, al ser-
vizio della pace.

Giancarlo Giulio Martini
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Il Principe della risata con i suoi tratti divertenti e appassionati, malinconici e miste-
riosi, è la musa ispiratrice per tanti artisti; ma anche per tanti progetti a fini sociali,

perché Totò è da sempre un punto di riferimento per gli umili e gli ultimi.
“Totò - Antonio de Curtis.

Il grande Artista dalla Straordinaria Umanità”

Il 15 aprile del 2017, fra sei me-
si, saranno 50 anni senza totò. Il
Principe della risata, moriva in-

fatti il 15 aprile del 1967 a roma. e fu
tanta la commozione e la partecipazio-
ne popolare che ebbe...tre funerali. 

I primi furono celebrati a roma,
poi a napoli. Infine,  una terza cerimo-
nia funebre sempre a napoli, nel suo
quartiere, il famoso rione Sanità, il 22
maggio. un mese intero per piangere
totò. Perché “totò è di tutti ed è in
particolare un punto di riferimento del-
la classe sociale dei meno abbienti”.

Queste parole sono dell’avv. alber-
to de Marco, Presidente dell’associa-
zione amici di totò...a prescindere!-on-
lus, che anche in previsione dell’impor-
tante anniversario ha fatto uscire un li-
bro con la “edizioni Movimento Salve-
mini” di roma, che ha collaborato gra-
tuitamente. un progetto editoriale e so-
ciale inserito nel “Progetto Sociale ar-
cobaleno -terapia dell’amore e del Sor-

riso – (curato dall’associa-
zione)  per aiutare famiglie
disagiate con card alimentari,
segnalate da alcune parroc-
chie salernitane particolar-
mente impegnate nel sociale.

Il libro - antologia
Il libro, intitolato “Totò –

Antonio De Curtis. Il grande
artista dalla straordinaria
umanità”, è un’antologia con
doppia copertina plastificata,
composta da 23 capitoli e da
368 pagine, con interventi di
autorevoli personaggi della
cultura e dello spettacolo, corredata da
diverse foto storiche di Carlo riccardi,
amico di totò e di Federico Fellini. a
firmarlo l’avv. alberto de Marco con
duilio Paoluzzi, eroe disabile premiato
con la Medaglia d’argento della Presi-
denza della repubblica, scomparso lo
scorso anno, poco prima dell’uscita di
questa bella antologia.

Intanto la sua napoli ha deciso che
sarà dedicato a lui, a cinquanta anni
dalla morte, il “Maggio dei Monumenti
2017”. Lo ha annunciato l’assessore al-
la Cultura e al turismo nino daniele,
dicendo che intorno alla data dell’anni-
versario si snoderà anche il filo del ri-
cordo. al centro di “o Maggio a totò’”
(un gioco di parole degno del nostro) ci
sarà il suo quartiere, la Sanità, che si
sta già mobilitando per l’occasione.
Ma l’intera città sarà protagonista,
stretta attorno al suo Mito.  

Il contributo del Sindacato
e di insigni personalità
Insieme alla Prefazione del Prof.

tito Lucrezio rizzo (Consigliere tito-
lare dell’organo generale di Sicurez-

za, Segretariato generale della Presi-
denza della repubblica, e docente del-
l’università “La Sapienza” di roma),
alla Presentazione del dott. giorgio
Santacroce (Primo Presidente della
Corte di Cassazione), ed agli interventi
di tante altre autorità del mondo istitu-
zionale e della cultura, possiamo con
orgoglio citare anche una postfazione
del nostro Sindacato dei Cinque Corpi
di Polizia, richiestaci dall’avv. de
Marco per sottolineare la vicinanza
dell’artista e dell’uomo totò al mon-
do delle “divise”, a firma del Comm.
Saverio topazio, Segretario nazionale
amministrativo della nostra organiz-
zazione.

I ringraziamenti degli autori sono
poi andati ad altre insigni personalità,
tra le quali citiamo il Presidente ono-
rario aggiunto della Suprema Corte di
Cassazione Ferdinando Imposimato, il
gen. C.a. (ris.) Libero Lo Sardo (Pre-
sidente dell’associazione nazionale
Carabinieri), il decano dei critici cine-
matografici, Presidente del Premio da-
vid di donatello e Commissario Straor-
dinario della SIae dott. gianluigi
rondi, l’attore e Capocomico della
Compagnia del teatro Prati di roma

l’Avv. Alberto De Marco
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Fabio gravina, il direttore di Bibliote-
ca – Coordinatore - Servizio III - dg
BId - MIBaC – presso la direzione
generale del Ministero per i Beni e le
attività Culturali, esperto giuridico del
Comitato Consultivo Permanente per il
diritto di autore, nonché critico lette-
rario dott.ssa Lucia Marchi, la giorna-
lista dell’adnkronos,  repubblica e
Micro Mega rossella guadagnini, il
Caporedattore del radio giornale delle
ore 14.00 di radio Vaticana dott. ales-
sandro de Carolis, la direttrice dell’a-
genzia Stampa ageS Mara Ferloni
ecc...

totò patrimonio
dell’Umanità

antonio de Curtis -totò, forse il
più grande attore italiano di tutti i
tempi, è da considerare “Patrimonio
dell’umanità”. Mito dell’arte e della
cultura italiana, la sua grandezza era
anche nella profonda umanità e versa-
tilità che lo caratterizzavano. Polie-
drico e, oltre la maschera, che ma-
schera pure non era, fondamental-
mente un solitario, la sua dimensione
privata si nutriva e rigenerava nel suo
rifugio casalingo. notti spesso inson-
ni e meditabonde nel “pensatoio” (co-
sì definiva il suo studio privatissimo
nella bella casa romana), nelle quali
totò rimaneva solo antonio de Cur-
tis, e trascorreva il tempo libero me-
ditando, componendo, scrivendo poe-
sie, canzoni, pensieri, appunti sparsi,
riflessioni. 

un uomo e un artista a tutto tondo,
che pur sempre amatissimo dal pubbli-

co, ha faticato a convincere la critica
dell’epoca che voleva costringerlo solo
nelle vesti troppo strette del comico. e
invece era molto, ma molto di più, una
personalità magnetica e magmatica,
che tirava fuori dal suo profondo tutto
un mondo straordinario di sensibilità e
saggezza, malinconia e solitudine,
umanità e leggerezza. 

un tocco magico, e a volte tragico,
che si accendeva e spegneva con una
risata. La sua risata. 

antonio griffo Focas Flavio ange-
lo ducas Comneno Porfiro-genito ga-
gliardi de Curtis di Bisanzio, in arte
totò, il Principe della risata.

Laura Turriziani

Simbolo della cultura italiana
del Comm. Saverio Topazio

Segretario Nazionale Amm.vo
del Sindacato Nazionale dei Cinque Corpi di Polizia

totò è un simbolo della cultura italiana, un’istituzione. nel corso della
sua lunga carriera, il Principe antonio de Curtis ha vestito i panni dei perso-
naggi più disparati, intrattenendo generazioni di spettatori.

Le sue espressioni, il suo modo di recitare, anche il solo volto racchiude-
vano assieme il comico, il farsesco, il drammatico. era lo specchio dell’Italia
del dopoguerra, un’Italia piena di problemi, di sfide quasi insormontabili, ma
anche di voglia di fare, di ricominciare.

totò con ogni sua maschera, nell’interpretare il poliziotto o il carabiniere,
ne metteva in luce i pregi e i difetti, ma sempre mostrando l’umanità del per-
sonaggio, canzonandolo senza mai schernirlo. Pertanto, non posso che consi-
derare un onore vedere raffigurati i Corpi di Polizia da questo grande attore,
e uomo.

un sentito ringraziamento ad alberto de Marco, presidente dell’associa-
zione amici di totò e autore di questo libro, per averci reso tutti ancora più
orgogliosi di fare parte delle Forze di Polizia italiane.

“Totò- Antonio de Curtis.
Il grande artista dalla straordinaria umanità”

di  alberto de Marco e duilio Paoluzzi
edizioni eMS - 2015
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In nome della legge

CASSAzIOnE CIVIlE
Sez. I 

2 agosto 2013 n. 18539

Divorzio - Assegno - Riconoscimento -
Criterio di necessità

nel giudizio di divorzio il ricono-
scimento dell’assegno non è precluso
né dall’autosufficienza economica del
richiedente, occorrendo soltanto che
quest’ultimo non disponga di mezzi
adeguati alla conservazione del prece-
dente “standard“ di vita, né dall’adde-
bito della separazione, che può incidere
soltanto sulla misura dell’assegno, per
effetto della valutazione demandata al
giudice di merito in ordine alle cause
del venir meno della comunione mate-
riale e spirituale di vita tra i coniugi.

Sez. II
4 giugno 2013 n. 14037

Giudizio di cassazione - Istanza di
ricusazione nei riguardi 

di taluni componenti il collegio

nel giudizio di cassazione, propo-
sta istanza di ricusazione nei riguardi di
taluni componenti il collegio, il provve-
dimento con cui il presidente della sezio-
ne di appartenenza dello stesso fissi lo
svolgimento dell’udienza di discussione,
senza provvedere in merito a tale istan-
za, non dà luogo a nullità del procedi-

Giurisprudenza

Determinazione – Criterio di necessità

In tema di violazione delle distanze
legali, ove sia disposta la demolizione
dell’opera illecita, il risarcimento del
danno va computato tenendo conto del-
la temporaneità della lesione del bene
protetto dalle norme violate, non già
avendo riguardo al valore di mercato
dell’immobile, diminuito per effetto
della detta violazione, essendo tale pre-
giudizio suscettibile di eliminazione.

Sez. Unite
17 settembre 2015  n. 18213

Locazione ad uso abitativo –
Registrazione per canone inferiore al

reale – Conseguenze ex art. 13 della L.
n. 431 del 1990

ai sensi dell’art. 13, comma 1, del-
la L. n. 431 del 1998, in ipotesi di loca-
zione ad uso abitativo registrata per un
canone inferiore al reale, il contratto re-
sta valido per il canone apparente, men-
tre l’accordo simulatorio relativo al mag-
gior canone è affetto da nullità, insanabi-
le dall’eventuale registrazione tardiva.

Sez. III
13 febbraio 2013 n. 3543

Circolazione stradale – Scontro tra
veicoli

In tema di responsabilità civile deri-
vante dalla circolazione stradale, nel caso
di scontro tra veicoli, ove sia accertata l’i-
nosservanza da parte di uno dei condu-
centi dell’obbligo di circolare, percorren-
do una curva, il più possibile vicino al
margine destro della carreggiata, ai sensi
dell’art. 143, commi 2 e 3, cds, non sussi-
stono automaticamente la colpa esclusiva
di quello e la liberazione dell’altro condu-
cente dalla presunzione di cui all’art.
2054, comma 2, cc, dovendo il giudice
valutare in ogni caso se quest’ultimo ab-
bia a sua volta rispettato le norme di com-
portamento di cui all’art. 141 cds, nonché
quelle di normale prudenza, avuto riguar-
do alle concrete circostanze di fatto.

mento, allorché la parte istante non abbia
prospettato alcun rilievo su tale fissazio-
ne, né nella memoria costituente la pri-
ma difesa esercitata all’esito di tale prov-
vedimento, né nella medesima udienza
di discussione, operando, al riguardo, la
sanatoria di cui all’art. 157 cpc.

Sez. III
4 giugno 2013 n. 14038

Contratto – Clausola di esclusione
della facoltà di recesso – Non è una
clausola vessatoria – Fondamento

normativo e conseguenza

L’esclusione della facoltà di reces-
so da un contratto non costituisce clau-
sola vessatoria, ai sensi dell’art. 1341,
secondo comma, cc, e, pertanto, non è
necessaria per la sua efficacia la specifi-
ca approvazione per iscritto, dal mo-
mento che l’elencazione contenuta nella
norma suddetta non è soggetta ad inter-
pretazione analogica, ma solo estensiva,
ed in essa non solo non è prevista l’ipo-
tesi della rinuncia al recesso, ma neppu-
re è contemplato alcun caso che a que-
sta possa essere assimilato.

Sez. III
9 agosto 2013 n. 19132

Proprietà – Limitazioni legali –
Distanze nelle costruzioni – Violazione

– Demolizione dell'opera illecita –
Risarcimento del danno –
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Fisco

CARTELLE ESATToRIALI
CoME FUNZIoNA LA
“RoTTAMAZIoNE”

di  Marco Balzola

L’attesa “rottamazione’” delle
cartelle esattoriali è arrivata.
Vediamo ora come funziona

e come poterne agevolarsene, conside-
rando che anche chi sta già pagando a ra-
te potrà aderire, senza però poter recupe-
rare le sanzioni e gli interessi già versati.

Adesione e rate
entro la prima metà di novembre

equitalia pubblicherà i moduli per ade-
rire alla rottamazione, che si potrà ri-
chiedere entro novanta giorni dalla
pubblicazione del decreto. al momen-
to della richiesta il contribuente potrà
scegliere di pagare l’importo dividen-
dolo in quattro rate.

entro sei mesi dalla pubblicazione del
decreto, invece, il concessionario della ri-
scossione dovrà comunicare a chi ha ade-
rito l’importo complessivo dovuto e le
singole rate, con la data di scadenza di
ciascuna. Le prime due rate saranno pari
ciascuna ad un terzo del dovuto, le ultime
due ad un sesto. Sulle rate saranno calco-
lati gli interessi ma si può scegliere di pa-
gare in un’ unica soluzione. Le prime tre
rate dovranno essere comunque versate
entro il 15 dicembre 2017, la quarta entro
il 15 marzo 2018. Con la rottamazione
l’erario stima di incassare 2 miliardi di
euro nel 2017 e 900 milioni nel 2018.

pagare le rate regolarmente
per non decadere

dal beneficio
Fondamentale è pagare le rate rego-

larmente, senza riduzioni o ritardi. Se
ciò avvenisse, salterebbe la “rottama-

zione’” e tornerebbero a scattare san-
zioni e interessi delle vecchie cartelle.

Sconto anche per l’Iva
Con la cosiddetta “definizione age-

volata”,  sarà possibile pagare le cartel-
le ricevute sulle imposte e sui contribu-
ti cancellando le sanzioni e gli interessi
di mora. La norma riguarda tutti i ruoli
relativi agli anni 2000-2015. Sarà pos-
sibile usufruire dello sconto anche per
l’Iva, ma solo se l’imposta non riguar-
da il pagamento all’importazione. oltre
all’importo dovuto inizialmente, si de-
ve comunque pagare anche l’aggio per
il concessionario della riscossione.

Multe stradali
anche le cartelle non pagate relati-

ve alle multe stradali si potranno “rot-
tamare”, ma in questo caso non vengo-
no tolte le sanzioni perché le contrav-
venzioni sono di fatto delle “sanzioni
amministrative per violazione del codi-
ce della strada”. Il beneficio sarà limi-
tato agli interessi oppure sulle maggio-
razioni previste in questo caso per il
tardato pagamento dalla legge di depe-
nalizzazione del 1981.

Come pagare
Si potrà scegliere di versare la car-

tella scontata anche con la domicilia-
zione sul conto della banca, con i bol-
lettini precompilati, oppure agli spor-
telli del concessionario della riscossio-
ne.

pagamento parziale
I contribuenti che hanno già in par-

te pagato la cartella fiscale, magari at-
traverso il meccanismo della rateizza-

zione, potranno aderire alla “definizio-
ne agevolata”. In questo caso l’importo
da pagare sarà quello del debito resi-
duo sul capitale, mentre le sanzioni e
gli interessi già pagati non possono es-
sere recuperati. Per chi aderisce si
bloccano le rate concordate: la revoca
scatta con il primo pagamento della de-
finizione agevolata.

Rinuncia alle liti
Il contribuente, per aderire al bene-

ficio, dovrà espressamente dichiarare
di rinunciare ad eventuali procedimenti
aperti davanti alle commissioni tributa-
rie, cioè dovrà rinunciare a portare
avanti le liti relative alla cartella che
sta versando.

Stop alle ganasce fiscali
dal momento della presentazione

della richiesta di adesione alla defini-
zione agevolata, si fermano i tempi di
prescrizione e decadenza della cartella,
ma anche quelli per le “azioni esecuti-
ve” del Fisco, come le ganasce fiscali o
il pignoramento. Le operazioni già
scattate non possono però essere fer-
mate.

Quando non si applica
La definizione agevolata  delle car-

telle non vale comunque per l’Iva al-
l’importazione, ma anche per le somme
dovute a titolo di recupero di “aiuti di
Stato” (le multe dell’unione europea) e
su quelle derivanti da pronunce di con-
danna della Corte dei Conti. La “rotta-
mazione” non si applica nemmeno sulle
multe, le ammende e le sanzioni pecu-
niarie dovute a seguito di provvedimen-
ti o sentenze penali di condanna.

Marco Balzola
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Ingredienti: 300 gr di funghi
champignon, 300 gr di vitello macina-
to, 250 gr di lasagne, 200 ml di panna
(possibilmente aromatizzata ai funghi
porcini), 60 gr di parmigiano, 50 gr di
farina, 30 gr di pancetta affumicata, 1
porro, 2 rametti di timo e di maggiora-
na, 1 bicchiere di marsala, 6 dl di latte,
un po' di olio extravergine di oliva,
burro, noce moscata, sale e pepe.

Pulire i funghi, lavarli, asciugarli e tagliarli a fettine. Pulire il porro eliminan-
do la parte verde, lavarlo, farlo a rondelle e farlo appassire in una casseruola con
30 grammi di burro e 1 cucchiaio di olio.  

Preparare il ragù rosolando a fuoco vivace la carne macinata in una padella
antiaderente con la pancetta affumicata tritata, senza condimento. Quando saran-
no croccanti, mettere tutto nella casseruola con il porro, alzare il fuoco, sfumare
con il Marsala e lasciare evaporare. Poi unire i funghi, le erbe aromatiche e la
panna ai funghi porcini precedentemente scaldata e cuocere a fiamma bassa per
circa 1 ora, unendo man mano 1 dl di latte caldo. a fine cottura regolare di sale e
pepe e profumare con la noce moscata. tostare in una piccola casseruola la farina
con 50 gr di burro, versare il latte freddo rimasto tutto in una volta e far addensa-
re a fiamma bassa per 7-8 minuti, mescolando. regolare di sale e pepe. 

Imburrare una pirofila rettangolare, velare il fondo con poco ragù e creare
tanti strati, alternando le lasagne, il ragù, la besciamella e il parmigiano grattugia-
to. Completare con fiocchetti di burro e infornare le lasagne a 180° gradi per 20
minuti coperte con un foglio di alluminio e per 20 minuti scoperte. Servire calde

L’angolo Gourmet
LASAGNE AL SAPoR D'AUTUNNo

dere agli altri condomini l'utilizzo della
parte comune e non alteri la destinazione
d’uso. In ultima istanza, qualora l’acqua
non riesca a raggiungere l’unità abitativa,
dovendosi considerare un bene di prima
necessità, sarà possibile rivolgersi in sede
civile con ricorso ex art 700 cpc. 

DOPO DUE MESI, NIENtE
tELEFONO Né ADSL: 
L'OPErAtOrE DEVE

rISArCIrE
Ho un contratto telefono e adsl con
un operatore da circa un anno.
Due mesi fa il servizio ha comin-
ciato a funzionare a singhiozzo.
Tramite il call center  hanno tenta-
to più volte di risolvere il problema
senza riuscirci. L’ultimo colloquio

  rICONSEGNArE UN
IMMOBILE LOCAtO, 
COME tUtELArSI
Quando si lascia l'appartamento
in locazione è necessario redigere
un verbale di consegna dell'im-
mobile con la descrizione dello
stato dell'appartamento. Ma qua-
lora non ci si metta d'accordo al
momento della consegna, cosa bi-
sogna fare per tutelarsi? Se anche
facessi delle foto dei locali sareb-
be sempre la parola mia contro
quella del locatore, poiché po-
trebbe dire che le foto sono state
fatte prima dell'eventuale danno. 

nel caso in cui sorgano contesta-
zioni al momento della riconsegna del-
l’immobile, sarebbe opportuno nomi-
nare un tecnico per appurare le condi-
zione dell’unità abitativa, oppure ricor-
rere in tribunale con un accertamento
tecnico preventivo. In ogni caso per
poter fornire prova dello stato dei luo-
ghi, è possibile scattare delle foto con
data o con un giornale accanto in modo
da poter dimostrare la data dello scatto.

ALL'AttICO ArrIVA POCA
ACqUA: IL CONDOMINIO

NON è OBBLIGAtO A
INStALLArE L'AUtOCLAVE

Vivo al terzo e ultimo piano di un
condomino sprovvisto di autoclave
e spesso mi ritrovo con una pres-
sione d'acqua bassissima o addirit-
tura senz'acqua. Il condominio non
vuole installare l'autoclave. Cosa
posso fare per risolvere il mio pro-
blema?

non vi è uno specifico obbligo di
installazione di un’autoclave all’interno
di un condominio, la questione potrà es-
sere deliberata in sede assembleare. Si
ravvisa inoltre che il condomino può, as-
sumendosene la spesa, installare un'auto-
clave autonoma, a condizione che l'in-
stallazione non comporti una riduzione
dell'afflusso di acqua nelle altre unità im-
mobiliari. L'impianto può essere colloca-
to in cortile, a condizione di non preclu-

data fine  luglio, quando mi aveva-
no assicurato che entro quattro
giorni solari avrebbero risolto il
problema, ma non sono stato più
contattato e sono senza telefono e
linea adsl. Cosa posso fare per
cambiare gestore senza pagare la
penale economica come da con-
tratto o per avere risolto il proble-
ma tecnico in tempi brevi, visto che
andiamo avanti da due mesi?

Ci sono gli estremi per un indenniz-
zo, pari a 2,5 euro per ogni giorno di
malfunzionamento parziale e 5 euro per
ogni giorno di totale blackout, secondo le
regole agcom. Vale la pena far notare al-
l’operatore – in modo formale con racco-
mandata - che si ha diritto a questo in-
dennizzo, per tutta la durata del disservi-
zio, che perdura. Formalmente, è una dif-
fida a risolvere il problema e a pagare
l’utente. Così l’operatore avrà interesse a
risolvere. Se non c’è risposta o se questa
non è risolutiva entro 15 giorni, bisogna
avviare una procedura di conciliazione.

L’Esperto 
risponde a cura di Benito Risca
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Ingredienti: 600 gr di funghi
misti, 200 gr di fontina, 40 gr di
parmigiano, 2 patate, 2 fette di
pane casereccio, ½ spicchio di
aglio, 1 rametto di rosmarino, olio
extravergine di oliva, sale e pepe. 

Lessare le patate al dente,
sbucciarle e tagliarle a fette sottili.
Pulire i funghi, tagliarli a fettine e
rosolarli con un filo d'olio, sale e
pepe. Privare il pane della crosta e tritarlo finemente nel mixer con il parmigiano,
qualche ago di rosmarino e l'aglio.  

Foderare una teglia a cerniera di 18 cm di diametro con carta da forno e riem-
pirla alternando strati di patate, funghi, formaggio e trito di pane. Completare con
fettine di fontina, coprire con un foglio di alluminio e cuocere nel forno già caldo
a 180° C per 20-25 minuti. 

Sfornato, lasciare intiepidire per un po' di tempo il tortino di funghi, patate e
fontina, quindi sformare dalla teglia e servire. 

L’angolo Gourmet
ToRTINo AI FUNGhI

Lavarsi le mani è importante!
Perché può salvare la vita. Lo
afferma l'unicef (ma lo sape-

vamo già), ribadendolo in occasione
della giornata mondiale per la pulizia
delle mani (global Handwashing day),
che quest'anno ha come tema “Make
handwashing a habit! rendere la puli-

zia delle mani un'abitudine”.
dai dati presentati dall'unicef ri-

scontriamo che lo scorso anno più di
300mila bambini sotto i 5 anni hanno
perso la vita in tutto il mondo per ma-
lattie diarroiche legate allo scarso ac-
cesso all'acqua potabile sicura e ai ser-
vizi igienici. una strage degli innocen-
ti, visto che si tratta di più di 800 bam-
bini morti al giorno. Vite che potevano
essere salvate se solo avessero potuto,
loro e chi gli stava accanto, semplice-
mente lavarsi le mani con acqua e sa-
pone! 

e non c'è solo la diarrea, ma anche
la polmonite, visto che insieme si stima
che facciano vittime per una cifra an-
cora più impressionante: ogni anno, so-
no 1,4 milioni i bambini che muoiono

per malattie in gran parte prevenibili
solo con una maggiore igiene.

Pare che in un grammo di feci ci
siano 100 miliardi di batteri, ma si cal-
cola che solo una persona su cinque nel
mondo si lava le mani dopo essere an-
data in bagno, ed è ovvio che stiamo
parlando del mondo occidentale. Quin-
di, se i bambini si lavassero le mani
con il sapone dopo essere andati in ba-
gno o prima di mangiare, ridurrebbero
il rischio di diarrea di oltre il 40%, e il
tasso di infezione da polmonite di circa
un quarto.  

ecco come lavarsi le mani sia la
prima misura preventiva per salvaguar-
dare la salute, e la vita, di milioni di
bambini. e non solo. 

Marco Balzola

Eco & Bio (per una vita solidale e sostenibile)

LAVIAMoCI LE MANI. 
E' PIù EFFICACE DELLE MEDICINE.

di Marco Balzola




